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Il sistema di allertamento



𝑅 = 𝑃 ∙ 𝐸 ∙ 𝑉 = 𝑃 ∙ 𝐷

Rischi considerati nell’attività di allertamento

Ai fini di Protezione Civile, il RISCHIO è rappresentato dalla possibilità che un fenomeno naturale o indotto dalle attività

dell’uomo possa causare effetti dannosi sulla popolazione, gli insediamenti abitativi e produttivi, le infrastrutture, sul patrimonio

naturale, culturale, ambientale e territoriale all’interno di una particolare area, in un determinato periodo di tempo.

RISCHIO e PERICOLO non sono dunque la stessa cosa:

il PERICOLO è rappresentato dall'evento calamitoso che può colpire una certa area (la causa);

il RISCHIO è rappresentato dalle sue possibili conseguenze, cioè dal danno che ci si può attendere (l’effetto).

Nella direttiva XI/4114 , ai fini dell’allertamento, sono considerati i seguenti rischi:

• Rischio Idro-Meteo: comprende il rischio Idrogeologico, Idraulico, Temporali e Vento Forte

• Rischio Neve

• Rischio Incendi Boschivi

• Rischio Valanghe

Nelle slide successive vengono evidenziate le novità introdotte con la d.g.r. XI/4114 che saranno operative a

partire dal 15 maggio 2021.



Ridefinizione scale di Pericolo

Estensione da 4 a 5 codici di Pericolo per tutti i fenomeni meteorologici 

prevedibili

Codici di PERICOLO
a partire dal 15/05/2021
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L’estensione della scala di Pericolo permette di avere un

dettaglio maggiore sulla previsione meteorologica e avere

maggiori elementi utili da utilizzare in fase di valutazione del

Rischio per le 36 ore successive.



Nuova metodologia valutazione Pericolo Temporali
Il temporale è un fenomeno composto da diversi elementi - rovesci di pioggia, grandine,

fulmini, raffiche di vento, trombe d’aria – tutti in grado di causare danni diretti e indiretti alla

popolazione e al territorio. Quando questi elementi hanno intensità elevata - pioggia > 30 mm/h

per una durata superiore a 30 min, grandine di grandi dimensioni (diametro > 2 cm), alto

numero di fulmini, raffiche di vento > 70 km/h – si parla di “temporali forti” per evidenziare la

loro maggiore potenzialità di determinare criticità.

La previsione del livello di pericolo atteso è

espressa in termini di probabilità di accadimento di

temporali, da “0” (nessun temporale è previsto) a

“maggiore di 60%”. Va evidenziato che una

porzione di questi temporali può sempre essere

costituita da temporali forti: per questo è riportata,

tra parentesi, anche la loro probabilità di

accadimento. Con questa modalità di previsione

del Pericolo, si fornisce un’informazione sia di

tipo probabilistico che di intensità/gravità dei

fenomeni meteo attesi.



Dal Pericolo al Rischio Temporali

Sulla base dei codici di pericolo previsti per le successive 12-36
ore, degli eventuali superamenti di soglie pluvio-idrometriche e/o
segnalazioni di criticità provenienti dal territorio, delle
caratteristiche territoriali delle zone omogenee interessate, gli
scenari per i quali viene emessa un’allerta per rischio temporali,
sono riportati in ordine di gravità, in tabella.

Il più elevato codice colore di allerta per temporali è quello
arancione, perché tali fenomeni per definizione, sono di tipo
localizzato.

A supporto dei Presidi Territoriali, dal 15 maggio 2021 viene
messo a disposizione il sistema di monitoraggio in tempo reale
IRIS, che permette a tutti gli utenti di visualizzare i dati delle
stazioni di monitoraggio meteo-idro-pluviometrico della rete
regionale di Arpa Lombardia e i dati radar. Questo sistema
permette quindi un monitoraggio anche dei fenomeni
temporaleschi e un’attività di previsione a breve termine
(nowcasting) a livello locale attraverso l’analisi dei dati radar.



Codici di pericolo

per vento forte

Velocità media

[km/h]

Raffica

[km/h]

Durata 

[ore continuative nell’arco 

della giornata]

- < 20 < 35 -

P1 20 – 35 35 – 60 > 6

P2 35 – 50 60 – 80 > 3

P3 50 – 70 80 – 100 > 1

P4 > 70 > 100 > 1

Aggiornamento soglie pericolo vento forte

Valori critici di velocità media del vento in funzione della durata e delle 

possibili raffiche associate, intesi a esplicitare sia l’azione di sollecitazione 

continuativa sulle strutture sia quella impulsiva.



Dal pericolo al Rischio Vento Forte

Sulla base dei codici di pericolo previsti per le successive
12-36 ore, degli eventuali superamenti di soglie meteo e/o
segnalazioni di criticità provenienti dal territorio, delle
caratteristiche territoriali delle zone omogenee interessate,
gli scenari per i quali viene emessa un’allerta per rischio
vento forte sono riportati in ordine di gravità, in tabella.

Introduzione del codice colore ROSSO di Elevata criticità,
per l’allertamento di fenomeni meteorologici estremi (vento
medio oltre 70 km/h e raffiche superiori ai 100 km/h) che
possono provocare una grave situazione di pericolo per la
sicurezza delle persone, con possibile perdita di vite
umane e gravi danni sul territorio colpito.



Valori soglie a partire dal 15/05/2021

Aggiornamento soglie pluviometriche 
(scenario idrogeologico-idraulico)

Soglie per cumulate di pioggia in 6h, 

12h e 24h

Valori di pioggia considerati critici 

(pericolo) per il possibile manifestarsi 

di effetti associati al rischio 

idrogeologico-idraulico su ciascuna 

zona omogenea



Dal Pericolo meteo (Pioggia) agli scenari di 

Rischio Idrogeologico-Idraulico

Sulla base dei codici di Pericolo relativi alle 

precipitazioni previste, della stima delle condizioni 

di umidità/saturazione dei suoli, in funzione delle 

piogge registrate nei giorni precedenti, di eventuali 

superamenti di soglie pluvio-idrometriche e/o 

segnalazioni di criticità provenienti dal territorio, gli 

scenari per i quali viene emessa un’allerta sono, in 

ordine di gravità, riportati in tabella:



Dal Pericolo meteo (Pioggia) agli scenari di 

Rischio Idrogeologico-Idraulico

In sostituzione delle 

allerte localizzate e a 

supporto delle Autorità 

Idrauliche, dal 15 

maggio 2021 verrà 

prodotto il Bollettino 

di Monitoraggio e 

Previsione Idraulico 

per il reticolo 

Lombardo, illustrato 

nelle successive slide.



Dalle Allerte Localizzate al Bollettino Monitoraggio 

e Previsione (BMP) 

Le allerte localizzate riguardanti:

• Fiume Po;

• Area Metropolitana Milanese;

• Fiume Secchia;

cesseranno il giorno 14/05/2021 e 
saranno sostituite dal Bollettino 
di Monitoraggio e Previsione 
(BMP) che integrerà i servizi già 
presenti nelle allerte localizzate e 
riguarderà in prospettiva l’intero 
reticolo idraulico principale della 
Lombardia. 



Dal Pericolo al Rischio Valanghe: Matrice 

Continua Lombarda

Il valore di Rischio Valanghe (R) risulta 
essere distribuito con continuità e, a 
seconda della Pericolosità valanghe 
(P) prevista con la relativa quota di 
territorio interessato, varia per ciascun 
comune in funzione della propria 
specifica Vulnerabilità (V) e delle 
infrastrutture e situazioni critiche 
presenti.



idrogeologico, idraulico, temporali e vento forte

Aggiornamento zone omogenee 

Rischio Idro-Meteo

Suddivisione delle attuali zone IM-12 e IM-

13 in 2 ulteriori zone per un allertamento 

più adeguato di questi territori per rischio 

idraulico in caso di eventi di piena del Po 

Aumento da 14 => 16 zone omogenee



Aggiornamento zone omogenee 

Rischio Valanghe

Ridefinizione delle zone omogenee 

11, 56, 55, 16 in applicazione dei dati 

di Vulnerabilità territoriale calcolata 

propedeutici al metodo di valutazione 

del rischio MCL

Introduzione della zona omogenea

57 – Appennino pavese



Aggiornamento zone omogenee 

rischio incendio boschivo

Modifica delle zone omogenee IB sulla base 

dei dati di vulnerabilità territoriale calcolata 

(numero di incendi registrati, superficie 

bruciabile, superficie boscata bruciata, ecc.) 

e dei limiti amministrativi degli Enti 

competenti (CM, Parchi, Province, ecc.).

Aumento da 15 => 18 zone omogenee IB



https://www.allertalom.regione.lombardia.it

allertaLOM: app allertamento per web e mobile

Per restare sempre aggiornati sulle allerte
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